
Negli ultimi anni la categoria dei certifi-
cati di investimento in Borsa Italiana è 
cresciuta significativamente in termini 
di volumi negoziati: il turnover dei cer-
tificati di investimento si attesta per il 
2017 a 3,3 miliardi di euro.I prodotti che 
hanno contribuito maggiormente al 
boom di questo segmento sono stati i 
Cash Collect: a settembre di quest’anno 
si contano già scambi su questa tipolo-
gia di certificato per 1,3 miliardi di euro. 
Nel 2017 i sottostanti più scambiati 

sono stati i due indici Euro Stoxx 50 e 
FTSE MIB, che da inizio anno fanno regi-
strare una performance del 15%: in 
totale solamente su questi due indici 
sono stati negoziati quasi 400 milioni di 
euro, confermando l’interesse da parte 
degli investitori soprattutto per i mer-
cati europei, con un apprezzamento par-
ticolare per il mercato italiano. 
Tra i titoli più negoziati del FTSEMIB 
spiccano invece ENI e Intesa Sanpaolo 
(maggiori dettagli sulle negoziazioni sui 

• A settembre gli scambi su questa tipologia di certificati hanno
 toccato quota 1,3 miliardi di euro

• I sottostanti più scambiati da inizio anno sono stati gli indici
  Euro Stoxx 50 e il FTSEMIB

• Tra i titoli del principale indice italiano spiccano Eni 
 e Intesa Sanpaolo 

I Cash Collect 
sono	i	certificati	
di	investimento	più	
apprezzati dagli 
investitori 
in Borsa Italiana
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Negoziazioni Cash Collect 2017 per sottostante in Eur

Indici	Internazionali	 		481.646.847,95	

EURO STOXX 50   258.083.128,80 

FTSE MIB   113.193.237,05 

S&P 500     64.099.219,25 

EURO STOXX SELECT DIVIDEND 30 INDEX     37.938.599,10 

FTSE 100     25.569.797,10 

CAC 40     24.740.432,95 

NIKKEI 225     17.907.535,35 

EUROSTOXX OIL & GAS (P)     14.970.445,45 

EUROSTOXX BANKS (P)     14.883.305,85 

IBEX 35     11.758.565,50 

DIV DAX       8.044.217,90 

BANCO SANTANDER       1.119.994,35 

SMI       1.013.070,00 

NASDAQ 100          846.351,35 

MSCI EUROPE          356.812,25 

EUROSTOXX TELECOMMUNICATIONS (P)          315.372,75 

Cash Collect da inizio anno nella 
tabella). 
Vale la pena ricordare il meccanismo di 
funzionamento dei Cash Collect. Pren-
diamo come esempio il Cash Collect 
legato all’azione Deutsche Bank 
DE000HV4B7S7. 
Questo prodotto pagherà un premio 
qualora alle date individuate nel regola-
mento del prodotto l’azione Deutsche 
Bank avrà un valore superiore al livello 
barriera, posto a 13,812. L’importo 

Azioni	Italiane	 		362.900.894,37	

ENI                .     72.080.933,70 

INTESA SANPAOLO     64.883.430,80 

GENERALI ASS     40.577.582,55 

ENEL               .     37.394.833,30 

BANCO BPM     34.217.793,55 

UNICREDIT     27.902.629,80 

TELECOM ITALIA     22.936.945,40 

SAIPEM     22.004.919,57 

STMICROELECTRONICS       9.965.346,70 

MEDIOBANCA         .       9.045.446,35 

UBI BANCA       5.607.798,15 

AZIMUT       5.428.531,05 

MEDIASET S.P.A       3.904.036,95 

LEONARDO       3.668.710,40 

UNIPOL             .       3.281.956,10 

Azioni	Estere	 				222.629.038,90	

ROYAL DUTCH SHELL PLC TIPO A       38.023.804,75 

FIAT CHRYSLER AUTOMOBILES       28.287.405,20 

DEUTSCHE BANK       21.842.151,55 

DEUTSCHE POST       18.562.832,45 

TELEFONICA       16.226.127,35 

UNILEVER       14.816.839,35 

AMERICAN AIRLINES       14.348.461,35 

AIRBUS       12.592.105,15 

VOLKSWAGEN       11.940.939,90 

DAIMLER       11.389.894,50 

NESTLE       10.175.352,15 

CREDIT AGRICOLE         9.351.256,00 

ALLIANZ         5.596.572,90 

TIFFANY & CO         4.843.187,85 

BAYER         4.632.108,45 

pagato sarà pari a 0,5 euro e la fre-
quenza per ricevere questo premio, a 
condizione che si verif ichi l’evento 
descritto sopra, è mensile. 
Oggi il titolo Deutsche Bank quota 
14,5165 e il prezzo del certificato è pari 
a 99,35. Le prossime date in cui osser-
vare il pagamento del coupon sono il 19 
ottobre e 16 novembre.Prodotti come il 
Cash Collect risultano utili nella gestione 
di un portafoglio poiché consentono di 
raggiungere diversi obiettivi. Ad esempio 

è possibile ricercare un miglior rendi-
mento attraverso queste strategie, che 
consentono il pagamento di un premio 
in caso di mercato stabile o legger-
mente in calo. Allo stesso tempo i premi 
pagati da questi certificati possono 
compensare eventuali minusvalenze 
pregresse: quest’ultimo aspetto rappre-
senta da sempre uno dei principali van-
taggi nell’utilizzo dei certificati di inve-
stimento.                           •                                           
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